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dues na ТА iR associata al latte è l'alimento plà gradevole ed. il più raccomandato, 


2 por i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante П 
CAMA PRE Y perioda dalla crescenza, Essa facilita la dentizione ed assicura la- 
| uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diacrea сом ` 
` micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 
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= PA БЕКТЕ & C., MILANO Diffhiaro della Imitazioni, 
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GUARIGIONE PRONTA E SICURA s — 
DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 
^ MEDIANTE AA id INA Í Рд РАМА MONDIALE 
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INSCRITTA NELLA LOTINA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA. 


Una bottiglia - franca di porto contro cartolina vaglia d) L. 5 - basterà a convincere gl'inoreduli a com- 
¡estaras enra indis curs indispensabilo A у аин Gratis consultie opuscoli! Prof. MALESCI, Firenze. 
AA Z= ms 
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Aiit senal Leone di San Marco 
(шам declusiva REX C^ Romanzo d'avventure per la gioventà, di 
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Nastri = Carta Carhonil 190229 disegui di Вороцо Pa da 
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“Riparazioni di macchie | Commissioni o vaglia al Fratelli Trovso, editori, fa Milaso 
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128.* settimana della Guerra d'Italia. 


: : : neo А ` HAM sull: a 
M nostri eroi: Due novembre 1917: Una tomba a Brestovec. — 1 Cimiteri del Carso: Aquileia. Il sarcofago sulla tomb 
una dolina del Carso (dis. di G. A. Sartorio). — Monumento dello scultore Ettore Ximenes, per il Cimitero monumentale 

r il compagno 


» Dante Alighieri » ai primi caduti per la Patria, nel Cimitero di Aquileia. L'arte primitiva di un soldato pe 


del maggiore Randaccio. — Tombe 
di Sdraussina. Una. delle croci offerte dalla 
caduto, nel Cimitero di Aquileia, Mony. 


Marcilliana. A_Vermigliano. La tomba di 


i 


mento dello scultore E. Furlan per il nuovo Cimitero di Aquileia 19 inc.). — Ai nostri eroi: Due novembre: A Monfalcone, A Gabrje. Tombe di caduti austria 
Enrico Toti a Monfalcone coi богі deposti dal padre. Intorno a una piccola chiesa. A Vizintini. A Sdraussina. A San Poletto. : ei caduti Vena ne in dcin e 
sull'altipiano di Bainsizza. А Doherdo. A Boneti (12 inc.) — La messa del di dei morti. Anche sulla fronte in Francia le tombe del ta «fcrri sul спевао 
ornate di fiori (3 inc). — 1 nuovi ministri nel Gabinetto Orlando (6 ritratti). — L'Unione Militare in zona di guerra (40 inc). — AS 
{2 inc). — 1 fasti dell'aviazione italiana (4 inc.) — Una batteria antiaerea della R. Marina in alta montagna. б ҰРА ella di A. Ramiro Boral 

Nel testo: 1 Cimiteri del Carso, di Giuseppe Morelli. — Il nostro dovere. — Diario della Guerra d'Italia. — Necrologio. — Gigi, a PS Sorella. 
AA On AR سے‎ s 


Solutori: Sigg. Laura Campione, Lydia 
Sacchetti, Lorenzo Sormani, E. Noyer, Asca- 
nio Pernetti, Efisio Aru, D. De Dominicis, 
Carlo Lietti, Vittorio Turri, Giannino Giarda. 
Circolo **e2-e4,, di Treviso, Francesco Mor- 
rico, E. Poli, Filippo Cerri, Ferruccio Pe- 
razzoli, G. Ramella, Cap. Dott. Giuseppe 
Cattaneo, Bonaldo Crollalanza, Castore 
Bullio, E. Bigatti, F. Segré, „Ettore Basile 
(2564), G. В. Trevisan, Giacinta Trombin, 
BrunoBassi, Pericle Fabroni, Marcello Gatti, 
E. Maffeis (2569), Cesare Rizzi, Giampietro 
Viganotti (tranne il 2575), Pietro Sassoli, 
Gino Ginon, Ing. Achille Tenani, A. Campi, 
Sem Olivari, Ercole Gnocchi, Elvio Spano 
Guspini (2569), Pampeo Testa, Bigio Otto- 

1 buoni, Riccardo Zampieri, Cap. Ezio Beggi. 


SCACCHI 
Problema N. 2587 
del Signor A. Curnozk. 


SCACCHL i 
Problema N. 2584 | 
del Siguer Arfonio Nottaceln 
ала му. Prof, Mara Vareni, 

NERO. (1 PL) 


RENO. (5 PEZZI.) 


Soluzione dei problemi: 
М. 256% (Westbury) 1 Ac3-16, ecc. 


Ж. 2369 (Fink) 1 Tgg-g6, ccc. 
2370 (Wainwright) 1 f7-fSC, ecc. 
N. 2571 (Bernard) 1 Dag-at, ecc. 
2572 (Campione) 1 Rf4-g3, ecc. 
№. 2573 E 1 е2-е3, ecc. 
2574 (Bottacchi) 1 Dh1-ba1, ecc. 
Ж. 2575 (Havel) 
1 Cag, Tc8; 2 Cc3-, ecc. 
1 ...., f4Xg3; 2 Ар4-- ecc. 
1 e Схаң; 2 DISCERE 
= 2 1 l, altre; 2 xb2+, ecc. 
DIARCO: G PEZZI.) |y; 2376 (Marin) 1 06-6, x 
D Bianco, ео] tratto, dà ss, m. in sotto mosso. 1 №. 2577 (Lopez) 1 Te&-e3, ecc. 


| problemi in due mosse presentati al 
Concorso bandito dal «Cintraco» saranno 
giudicati dai Signori: 

Alberto Batori di Viareggio 
Giorgio Guidelli di Laveno. 

1 Signori concorrenti riceveranno gra- 
tuitamente il aCintraco» per tutta la du- 
rata del concorso. Rammentiamo che i la- 
vori presentati al Concorso devano essere 
inviati al Sig. Dott. Casimiro Guidelli a 
Laveno. 


MARINO MORETTI 


MANCO. © Prezzi.) 
Il Biarec, cal tratto, dà sa. m. in due moso. 


Pilules Orientales 


Selluppo, Fermezza, Bicostituzione del Seno in due mesi. 
Flacone con istruzione L. 7 = franco. Contro assegno L. 7.85, — J. RATIE, Phe, 45, rue de lEchiquier, Parigi 


— ld 


Pre. 


А геріп 


CORRISPONDENZA, 


Sig. A. A. G. T., Monza. — Benissima 
ma disgraziatamente c'è una demolizione 
in nove mosse. Ossequi. ' 

Sig. S. О, Z. di G. — La demolizione 
indicata Inon esiste, perchè 1 Dd4 mette 
rebbe il Nero in stallo. 


Spiegazione del DIosoioo pubblicato nel 


numero 41. 
CO NO TÀ RO LO TO 
DI VI NA TO RE 
IN A TO СА NE O; 


{FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21 


Rilevatari anche dello Ditto A. LURASCHI o О. PIEOLA 


7 ITALIANI 
ANTICA е FRANCEDI 
PREMIATA INGLESI 
FABEBICA BUSEY : 


Deposito biglie averlo, banzoline, panni, stecohe, eca., осе. 


Diploma d'onora = Massima onorificenza = Esporizione Milano 1908 
Grand Prix а Ifodaglia d'Oro spoolalo, Torino 1911 
_ FT  ——  -Lss 
Bw CHIEDERE CATALOGHI GRATIS CJ 


La bandiera 
alla finestra 


NOVELLE 
Con cópertina di A. TERZI 
Quattro Lire 


MILANO: Fu Zambeletti, 5, p. S. Carlo. — NAPOLI: Farmacia Inglese di Kernot. — PALERMO: С. Riecob 
VERONA: G. de Stefani e figlio, — ROMA: Manzoni & C". Via di Pietra e tutto le Duo; STR 


x 


'HAIR'S RESTORER 


| RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (4. 1) 


| Preparazione del Chimico Farmacista А. GRASSI, Brescia 
E Eltichelta e Marca di fabbrica depositata —— 

lUdora mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impe-lisre la caduta, promuove la cre- 
incita, е dà loro la forza e bellezza della 
ginvemit. 
Toglie la forfora € tutte le impurità che; 
porsozo essere sulla testa, ed è de tuttii 
preferito per la sua efcacia garantita da, 
moltissimi certificati € pri vantaggi di sua! 
facile applicazione, — Bottiglia L. П, più 
` Cent. 6) s= per posta, — 4 bottiglie L El, 

< franche di parto. 

Dittidare dalle falsificazioni, esigera la presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (t. 2). Ritona alla 
tarba eda: mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castazro 
за nero perfetto. Noa rracchia la pelle, Ба profumo aggradevole, è || 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, різ cent. 69 
se per pasta. y ! 
ФҮЕНА ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente a perfettamente in cartagno e nero la barba е! 
(саре. — L. 4, più cent. LO ве per posta. 

Dorigerió daljrep aecitors A. Grassi, Chimico-Farmazista, Brescia. 
Deps5siti* MILANO, A. Marrou e C.; Tos) Quirino; Unellinl e С.; 
G. Cosa; Argalo Mariani; Тоссві Gerolamo; e preses i Hiven-| 
ditor di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


A. FRADELETTO 


LA GIOVENTÙ ITALIANA E LA GUERRA. 
I MARTIRI NOSTRI. 


Conferenz: in preparazione, 


Il sole del sabato 


ROMANZO 
Quattro Lire. 


PLE PASTIGLIE DUPRE 
| MIRACOLOSE TASSE 


et 

per la cura della UGOL 

Cav. CAMILLO DUPRE 
MI 


EA 
2 


| A PAPAONIU ГА | 


o 


س 


A MERVEILLEUSE ||, | Pesci 
N PRIMARIA FABBRICA TARA: fuor d'acqua 


DI CAMICETTE 
NOVELLE 


sorta da appena cinque anni è la più ri- 
nomata del Regno, essendo riuscita n pro- | Concopcrtina del pittore A.TERZI 
i Lire 3,50 


TEZZA oswa TESTA 
NE DEI CAPELLI 


— È 
Flacone grande L.5. a 
FRANCO DI PORTO YE i 


PROFUMERIA SATININE | 
i USELLINI € C?-MILANO Via 2223, : 
ШЫЛ Is пз? CON nao] 


—— imt Жа 


durre delle bellissime blouses pari a quelle 

cte venivano da Parigi. Possiede il più ; 
esteso ascortimento, le migliori novità 2 
esclusive, le più originali creazioni a prezzi | 


In preparazione: 


GUENDA 


ROMANZO 


mi, pur garantendoze la accurata 
confezione e l'ottima qualità della merce. 

Ingrosso — Dettaglio. І 
CATALOGO GRATIS richiederlo alla 8 
Sede іл TORINO, Fra Garibaldi N. 38 1 
re. MILANO, Galleria De С istoforia. 


DEPOSITATA 


š 
кеште ROSA, Via dei Condotti, E). J 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


PRESSO TUTTI І PROFUMIERI DEL REGNO. 


La migliore 

ле (RFFETIERE EXPRES 

Еслав elruna quarnizione in gomma pumn] 
SI TROVA ІП TUTTI 1 PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso pressa | 
а Dita fabbriranto 
FIELI à SILVIO SANTI - FERRARA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


Р. SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
“ Gran Premio: Genova 1914, 8, Francisco Cal 1915 


rr <a 
Stampato su carta della SOCIETA ANONIMA TENSI, Milano ананы e 
| ! ————— PER FOTOGRAFIA p panio MASTER 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA л 


MILANO MILANO MILANO MILANO MILANO | MILANO 
PIAZZA SCALA | PORTA VENEZIA | PORTA VITTORIA | VIA TORINO | CARLO ALBERTO | | RTAGARIDALSI 


CALZATURIFICIO 
DI VARESE 


SARDI TROLLI&C. 


CONCESSIONARI - MILANO 
FILIALI IN TUTTA Z 
ITALIA 


ONUITVA| ITOdVN | VHOY | VIZANIA 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ei 
QUAS LY 
Watérmans 

Fabbricate a New-York ml ÚS vendute in tutto il mondo 
FountainPen 


a pl 


COMUNICATO 


In seguito ad ulteriori aumenti di prezzo sopravvenuti nelle materie prime necessarie alla fabbricazione delle 


/\ 


——— Waterman's Ideal Fountain Pen o 


col presente avviso Informo la mia Spettahile Clientela che, a partire dal primo Novembre 1917, i prezzi per Ja vendita 
al dettaglio delle penne WATERMAN'S IDEAL saranno i seguenti: 
MODELLO SEMPLICE. 


N. 12 L. 22.50 N. 14 L. 32.— X. 15 L. 40.— N. 16 L. 45.— N. 18"L. 75.— 


MODELLO DI SICUREZZA “SAFETY ,,. 


Modello di gran voga, inversabile, per Ufficiali e Seldati, per Signore e per Sportmans. 


N. 12 5 oppure 121. 8 L. 27.50 N. 14 5 L.37.— N. 35 S L. 42.50 N. 16 8 L. 50.— 


MODELLO A RIEMPIMENTO AUTOMATICO. 


È il tipo nuovo, che si riempie senza contagoccie. L'abbassamento di una piccola leva, Ideal, riempie la pen na, e ll cappuccio 
con chiusura a vite evita l'espandersi dell'inchiostro. Questo nuovo tipo è in uso nelle Armate Inglesi, Francesi, Americane, 


N. 12 PSF X.27.50 N. 14 PSF 1.37.— N. 16 PSF L. 60.— N. 18 PSF L, 80.— 


Per regali ho un ricco assortimento di Waterman's Ideal con anelli oro, ricoperte in oro, argento o mtlallo placcato oro. 


Usate, se volete un buon funzionamento della vostra penna, l'inchiostro Ideal Waterman. Lo si vende In flacon- 
cini da L. 1 - L. 1.75 - L. 3.25. Flacone in barattolo di legno inversabile, da viaggio, con contagaccie speciale, t, з. Uh 
Л * 


Catalogo illustrato gratis e franco è spedito dal Concessionario per la vendita in Italia e Colonie 


Cav. CARLO DRISALDI - MILANO, Via Bossi, 4 


Nel Horts Venita al deitacióo di Via Bossi, 4, пева esposizione de modelli di lusso o 


ATELIER SPECIALE PER LE RIPARAZIONI. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


IL NOSTRO DOVERE 


Mentre mettevamo insieme queste pagine а 
pietosa memoria di quelli che sono caduti 
per la grandezza d'Italia nel mondo, si sono 
svolti con precipitazione dolorosa avveni- 
menti che hanno schiantato e piagato il cuore 
degli Italiani, suscitando іп un grido una- 
nime pietà, sdegno e furore. 

Gl imperi centrali «uniti per la vita e per 
la morte a gastigo del più perfido nemico» 
hanno urtato contro il nostro fronte di querra 
col maggior peso della loro massa e con tutta 
la cieca potenza della loro disperazione, mi- 
rando diritti a un'affrettata e disperata ri- 
soluzione della guerra niondiale sui campi 
italiani; © rotte le testate di difesa in uno 
dei settori più disgraziati del nostro fronte, 
hauno fatto impeto nelle valli convergenti 
sulla pianura friulana, che fu nei secoli 
campo di tante sventure nazionali e di tante 
invasioni, 

Ancora una volta, e proprio quando l'Italia 
era più grande e temuta, H sacro suolo della 
Patria è stato calpestato. Mentre scriviamo 
il nemico, che per più di due anni avevamo 
rante volte battuto, marcia per dolci terre 
e dolci paesi che per più di due anni videro 
fervere il generoso lavoro dei nostri soldati 
tra le industri popolazioni. 


Ma mentre H cuore sanguina silenziosa 


mente, ciascuno deve trovare la forza di 
guardare іш faccia fieramente la realtà. 

H duplice nemico, potente di tutte le sue 
forze più fide, dopo aver alleggerito il fronte 
russo al punto di permettere incursioni in- 
disturbate delle truppe russe verso le loca- 
lità du tempo evacuate, mirando a rompere 
le linee del nostro confine guerriero, non c'è 
dubbio che avesse fini più vasti e conclusivi 
che non quelli strettamente strategici е ті- 
litari: ma certamente faceva il più grande 
asseguamento sulla debolezza degli animi 
nell interno del Paese, fidava su una vora- 
ginosa disgregazione delle nostre volontà 
politiche e dei sentimenti nazionali. 

Non si sarebbero uniti a così colossale con- 
corso se non avessero fatto conto di farla 
finita assai presto, dentro quest'inverno. H 
nemico del quale gl imperi centrali hanno 
più terrore è l'indefinita prospettiva della 
volontà dell Intesa di continuare. L'impera- 
tore Carlo ha panra di passare ancora in 
armi questo Natale 1917, е ha promesso al 
suo popolo fa pace. 

Ora gl imperi. centrali questo scopo lo 
avranno mancato, possiamo affermarlo con 
tutto il cuore e la serenità che c'è restata. 
Le ragioni e i diritti nazionali e umani pei 
quali combattiamo la nostra querra, son 
quelli di ieri; non c'è ragione di mutare ии 
accento di nostri postulati. 

1 nemico, ora come sempre ciecamente 
fiducioso che ogni mezzo è buono pei suoi 


EPI 


Dopo quasi tre anni di battaglic, sulla terra che 
si stende a sinistra dell'Isonzo, prima di ascendere 
le prossime colline del Carso, appare accanto ai 
paesi distrutti, tra gli alberi divelti, le macerie 
dei casolari, delle chiese, delle ville e dei castelli 
e di ogni altra opera umana, qualcosa di nuovo e 
di lindo, di ordinato e di composto, che attrae 
l'occhio e lo ferma in un istante di 
commozione intensa. 


TERI 


Non invano S.A.R. il Duca d'Aosta. comandante 
della 3.5 armata, che nelle cure più gravi della guerra 
ha volto costantemente il suo pensiero ai caduti, pro- 
movendo con devoto spirito il culto delle sacre me- 
morie, ha invitato tutte le autorità dipendenti a se- 
condarlo in questo pio proposito ¢ ad infunderlo 


Sono le case dei morti che, per tre- 
mendo contrasto, sembrano la cosa 
più viva nel paesaggio di rovina. 

I piccoli chiusi. cimiteri dove ripo- 
sano i vecchi morti, con le fosse asse- 
state ed ornate, con qualche piccolo 
monumento, coi segni ancora della fre- 
quenza pia della gente, hanno aperto 
le braccia, si sono allargati ° distesi 
псі campi per comprendere i nuovi ar- 
rivati, 1 morti della guerra, disposti in 
rettangoli e quadrat , allineati ed egua- 
li come in una rigida formazione di 
battaglia. , . | : 

Cimiteri nuovi, lunghe file di croci 
bianche, fioriscono la pianura, si ap- 
poggiano alle digradanti colline, siada- 
giano vicino al vecchi cipressi, silenti 
custodi dei luoghi sacri nella deserta 
campagna. К ; 

Dolce с degno è oggi 
di questo. | ; 

Dire di tutta la tacita opera damore 
che, nella furia della strage ¢ della 
distruzione, ha mosso, „dov era con- 
sentito, la cura dei resti umant, delle 
infinite ossa che la morte ha seminato: 
far sapere che lontano dalla sua casa, 
lontano dai suoi, qualunque morto ha 
avuto qui, dallo sconosciuto fratello, PIRE 
l'ultimo pensiero, l'estrema carezza, il ро dal a 
pioggia edal freddo: qualcuno T epigrafe. qual: 
cuno anche il monumento; altri, dove non s pottaa 
di più, la sola croce di legno, che il compagno ha 
intagliato nella cassetta per le munizioni, o in un 
ramo d'albero, dove ha scritto un nome, una data, 
e le eterne parole della vera pace, che apparticne 
soltanto a chi ha finito di vivere. i3 

E dire dei più, di tutte le tombe sparse. del e 
miteri naturali, dei campi di battaglia, dove “Шш 
sasso ha visto una lotta e cela un resto umadio, c ое 
tutti, атісі e nemici, dormono lo stesso sonno, sen- 
z'odio ç senzira nell eguale solco. 


parlare anche 


| è richiamata latte: 


negli inferiori. Una recente circolare, venuta dopo 
altre sulla stessa materia, ha raccomandato una più 
speciale cura dei luoghi sacri nella ininineaza della 
commemorazione dei delunti, Essa ha presuritta «Пс 


specialmente in questo periodo nella sia valasetato | 


per curare la manutenzione dei сиеті с delle 
tombe isolate, ovunque esse si trovinu. endo nel 
giorno dei morti più manifesto appaia, anche pelle 
forme esteriori, quel tributo di enbperttura dicor 
scenza che è nel cuore di tutti i fratelli ca 

E specialmente sulle tombe 
tute e lontane dal loghi di maggior pass 


RO, Uh 


o Ea ə—h 


fini, si illudeva che noi volessimo e petes- 
simo dubitare della necessità di condurre la 
lotta sino in fondo, xi illitdeca che noi vo- 
lessimo e potessimo portare a nn termine 
vile la storia di due anni e mezzo di siari- 
fici e di gloria. Ma Fitalia non fard altro 
che quello che deve. E se prima d'ora ali 
animi di qualche parte del Paese potezano 
qualche volta piegare stancamente verso spe- 
ranze di un imbelle riposo. oggi che H ferro 
è nelle nostre carni. il grido di querra, che 
nella consuetudine della querra sembrava 
fatto fiovo, stride altissimo, doloroso, injo- 
cato, come l'appello dell'unica salvezza. 

Le tombe dei poveri morti gloriosi che ogni 
commemoriamo e che forse il piede nemico 
calpesta în questo momento, hanno dal luoyo 
ove furono scavate, una terribile clequenza, 
e la voce che viene da esse risuona severa 
та gagliarda e incitatrice nella coscienza 
di ogni italiano. 

ла esse, che non possiamo quest'amo ono- 
rare delle verdi ghirlande v det fiori v delle 
pie cerimonie che già erano preparate, man- 
diamo dal profonde del cuore la sacra pro- 
messa che nessuno di noi mancherà nellora 
presente al proprio dovere, e che le dolci con- 
suetudini, д аі le passioni, gli averi, la vita, 
tutto sapremo sacrificare perchè Poltrayygio 
sia cancellato e l'onore della Patria sia salvo. 

Con fe armi, con le ипе e cot denti, e 
con l'esasperazione degli animi, sino in fondo 
per l'Italia nostra. 


Dali SEO. 


1 Si è raccomandato in special mudo di spingere 
con ogni mezzo le indagini per Videntificazione delle 
salme dei sepolti. « Le difficoltà, certo non lievi — 
dice la circolare — che si potranno incontrare, non 
devono far perdere la fede nella riuscita: i resultati, 


i furse modesti, che potremo conseguire поп devono 


per nulla rallentare l'opera nostra che deve pruse- 
guire volonterosa e tenace, quand'an- 
che non dovesse рене clic al ricono- 
scimento di una sola salma ad 
essa valido «prone Valta finalità cui 
tendiamo, l'affetto per i nostri fratelli 
caduti. e quel sentimento di gentile pie- 
tà che ci lega alle loro famiglie. 
Tutte le autorita militari hanno po:- 
tato la maggiore sollecitudine allaste- 
stamento e al decoro dei cimiteri: on- 
de possiamo oggi vedere, con soddisfa. 
zione, Come questi siero accuratamen- 
te mantenuti. abbeli modesti шо. 
numenti. preparati a ricevere quella 
piü completa e definitiva sistemazione 
che sarà possibi! tanto con la ces- 
sazione delle өзіні 


Ji pellegrin o attraverso i prin- 
cipal cimiteri del Carso, necessaria 
mente fugace per la modestia di que 
sto pietoso quadro, Ron pio con ше 
re senza una visita ad Aquileia. 

JI cimite c ed eletto, attor- 


no al tempio a to, tra £ cipressi 
“ia pensiero i, i lauri e le to che ой 
Firenze, cwstedisce nell'erba i morti 

(Есе, Pozzari. prami, 


Eamorti fortunata con do tombe qu 
site di hot e di verde. 
la carezza della mad 


gere me e ci 
| топо, denuonn accanto alla basilica 

fronte ul Carso fumante, c adoro ancora crepitare 
| vicina la battaglia che lasciarono con la vita. 


arrivat Era 1 
nelle ultime 


: E il vicino Timaso vede gli nlii 
rose, i valorosi 


caduti 


i cipressi c le 


azioni 


ne qui ricchezza di epigrafi ne di monumentis 
semplicità di p di bn conda 
verita del luogo e con la maesta des sepolti 


rale e en 


i 


DOLINA 


UNA 


IN 


40. 


Can 


DEL 


SARTORIO) 


(Da un dipinto 
A 


G. 


di 


Азо 


Unico segno d'arte, un puro e semplice bassori- 
levo che sovrasta la tomba di un generale, opera 
del giovane scultore Drei, una deposizione dalla 
Croce. 

Modeste targhe di bronzo decorano altri tumuli 
di fanti, artiglieri, cavalleggeri, qui tra i cipressi e 
le rose. 


Ad Aquileia si andava costruendo un nuovo cimi- 
tero, Vi era quasi ultimata una cappella votiva con 
tre affreschi del pittore Villani. 

Sull'altare doveva essere collocata una Deposizione 
dalla Croce, buon lavoro di Drei. 

Nel centro del cimitero sarebbe sorto un nionu- 
mento del giovane scultore soldato Edmondo Furlan. 

П gruppo in marmo ha quattro metri di altezz: 
vd altrettanti di lato. 

Esso rappresenta la Croce dalla quale il Crista, 
rcelino, stacca il braccio destro per sorreggere un 
ferito che ai piedi del sacro legno erge il busto 
verso Gesù e si allaccia ad un compagno che alla 
base giace morto, riverso il capo. 

La forza delle figure, di cecellente modellatura, e 
la grandezza dell'ides, con la quale l'artista ha vo- 
luto simboleggiare la solidar: e la continuità del 
sacrificio divino ed umano, per cui il martirio del 
Golgota si fonde con l'epopea del Carso, fanno di 
questo monumento una mirabile e spiccata opera 


d'arte. 


Комеш. — MoxFaLcoNe. 


La pianura tra Ronchi с Monfalcone è seminata 
di cimiteri: due а Ronchi, uno a San Poletto, uno 
a Vermegliano, due a Selz — cinque a Monfalcone. 

1 cimitero di San Poletto è uno dei maggiori: 
quello che esisteva prima della guerra si € più che 
raddoppiato, i morti di questi ultimi tre anni hanno 
completato 1) vecchio cimitero c ne hanno colmato 
uno nuovo. di pari grandezza, sorto a lato di quello. 

Sono, nella massima parte, i morti di Selz, de” 
Sei Busi, di quota 144, delle quote 208, e gli ulti- 
mi di Comarie, di Flondar, di Medeazza. 

A percorrere gli stretti sentieri che intercedono 
tra i filari delle fosse, l'animo € commosso alla vi- 
sta di tanta fraterna pietà. Poichè rari sono i se- 
polcri dove vi legge il nome di parenti: in grande 


maggioranza essi cono opera dei compagni, degli 


amits. 3 ў 
Piccoli monumenti, con intenzione d'arte, fregi 


e tumuli di cemento e di marmo, con ornamento 
di Бол di chrapnells e di granate, qualche volta 
quelli stesti che hanno dato la morte, decorano le 
ее di ufficiali e di saldati, c le iscrizioni spesso 


| 
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Aquileia. 


sgrammaticate sono meravigliose per il contenuto 
di pietà, di forza e di entusiasmo. 

Dappertutto sono note d'orgoglio per l'eroica fine, 
piü che di rimpianto. 

La più grande italia, la grandezza della patria. 
la santità della nostra guerra, sono i motivi che 
hanno ispirato rozze menti ma grandi cuori nella 
celebrazione dei caduti, 


Monumento dello scultore Ettore Xünenes, 
per il cimitero monumentale di Sdraussina, 


Altro piccolo cimitero è poco lungi di qui, a Ver- 
megliano. I luogo sacro è fra le rovine delle case, 
dove furono orti e giardini fioriti. 

Sono i caduti sulle prossime quote di Selz, 144, 
121, 298, Alcuni reparti hanno il foro recinto el una 
grande tabella di legno lo indica: 

Qui il 52 Regg. fanteria 
vive col ricordo dv! suoi fratelli 
caduti per la patria. 


A Monfalcone vari cimiteri nuovi raccolgono i 


(Fotografia Pozzar). 


caduti delle quote vicine, teatri di epiche lotte, 
pietre miliari della nostra marcia tenace. 

I caduti della quota 121, della quota 85, quota 77, 
quota 18, quota 12. 

I due piccoli campi santi della Brigata Toscana 
e della Brigata Arezzo sono vicini. 

Quest ultimo fu ideato e tracciato da un archi- 
tetto che per primo lo ha abitato, come è detto 
nella seguente splendida epigrafe: 


All'arte tutto l'ingegno 
alla patria tutto l'amore 
donando 
il sottotenente volontario 
passò 
dalla vita alla storia 
il 10-10-1916 
Cadde colpito în fronte 
nell'impeto eroico dell'assalto 

} dî quota 77. 
Di questo sacro recinto ch'Egli 
ideò fu ospite primo 
lacrimatissimo, 


Più avanti piccoli recinti affratellano la cavalle- 
ria coi fanti nella morte, come nella trincea. Sono 
qui le tombe dei cavalleggeri di Monferrato, Nizza, 
Aquila, Vercelli Treviso, e Roma, di bersaglieri, e 
dei fanti delle brigate Alessandria e Cremona. 

Su tutte queste tombe sta come lampada accesa 
l'erma di Enrico Toti, il bersagliere zoppo, che mo- 
rente per reiterate ferite scagliò la stampella, che 
gli serviva d'appoggio anche nello sparare il fucile, 
verso le trincee nemiche. 


SAGRADO. — SDRAUSSINA. 


Sono, tra í cimiteri del Carso, quelli che ricor- 
dano le battaglie più cruente, le giornate più glo- 
riose. Lo sanno le brigate granatieri Pisa, Regina, 
Brescia, Piacenza, Siena, Alessandria, Catanzaro 
Ferrara e le altre che vi hanno i loro morti. i 
, Giacciono qui sulla sinistra riva dell'Isonzo cen- 
tinaja di soldati, che lasciarono la vita il 29 giu- 
gno 1916, la giornata dei gas asfissianti. à 

Gli scritti che si leggono sulle fosse traducono 
tutto Fatterrito dolore dei superstiti per il tremendo 
evento, e i propositi di Vendita inesorabile contro 
1 barbari. 

Anche qui commuove l'affetto fraterno dei rima. 
st verso 1 caduti. Ë il reparto cui la vittima ap- 
parteneva, ë un soldato all'amico, al paesano, un 
capitano al suo soldato, un soldato al suo tenente, 
che dedicano la mente e il cuore e il lavoro Pr 
rendere più decorosa є più bella una tomba. © 
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Dal San 
Michele, da 
Bosco Cap- 
puccio, da 
Castelnuovo, 
da Bosco 
Lancia, dal- 
le trincee 
delle fra- 
sche с dei 
razzi, delle 
celle dei 
morti, cala- 
rono qui i 
poveri morti 
nsfiss 
perco 
le mazze fer- 
rate. 

Ed ogni 
reggimento 
ha reclama- 
to il suo qua- 
drato, vi ë 
attaccato co- 
me ad una 
proprietà sa- 
сга e lo ha 
indicato con 
grandi iscri- 
zioni, 

Una delle croci otferte dalla « Dante Chi può 

Alighieri» ai primi caduti per la leggere sen- 

Patria, nel ciwitero  d'Aquileia. un brivido 

le sublimi 

ү parole che һа 
scritto. per i suoi morti il 156." fanteria, nel cimitero 
di Sdraus ; sulla croce da dove il Cristo di le- 
gno china il capo verso le fosse? 


Non alziamo pietra, nè tracciamo linea. 
Vi lasciamo soli 
con la vostra gloria. 
Gran Dio 
per il sangue di questi eroi salva 
l'Italia, 
Riposate in pace 
ufficiali del 156." fanteria. 

И cimitero monumentale che stava 
sorgendo per l'opera del genio militare 
della 32 Armata sul progetto di Ft- 
tore Ximenes, non avrebbe certo di- 
strutto questo segno primo: lo avrebbe 
lasciato com'è perchè esso è il bat 
tesimo del luogo sacro. 


I CIMITERI DEL VALLONE, 


Da Gabrie fin quasi a Janvano si 
stende il vallone conquistato nel 1916, 

I nostri cimiteri e le tombe isolate 
che si incontrano, segnano le tappe 
gloriose della nostra avanzata, mentre 
quelli austriaci attestano l'accanimento 
della resistenza. 

Spesso dove gli austriaci comincia- 
rono a seppellire, hanno continuato i 
nostri, e i campi santi si sono estesi 
nella promiscuità dell'uguale destino. 

Qualche volta tra gli austriaci e gli 
italiani vi è separazione netta. Un esem- 
pio tipico offre Doberdò dove i due 
cimiteri sono a fianco, il nostro circan- 
dato da un muretto che lo separa del 
tutto dalPaustriaco. 

Noi abbiamo sepolto i nostri con 
amore, con la gratitudine reverente 
che lega e legherà sempre i rimasti a 
coloro che hanno aperta la via, ai p 
redentori delle terre nostre per 1 
tico diritto. 

Sono sorte dappertutto piccole cap- 
pelle e modesti monumenti; le tombe 
sono quasi sempre in cemento, spes 
in marmo, con lapidi ed iscrizioni, 
disposte con simmetria, contornate da 
niole fiorite, 

D'intorno ferve la vita e passa la 
guerra: i proietti sorvolano le tombe, 
qualcuno cade negli stessi recinti, a rj- 
cordare ai sepolti che i fratelli: con- 
tinuano la lotta e non li lasciano in- 
vendicati, 


* 


I due piccoli cimiteri di Gabrie, su- 
periore e inferiore, pittoreschi e gri 
ziosi, iniziano la gloriosa serie: гас- 
colgono i caduti sul Brestovec, sul Хай 
Logem, sul Veliki, prevalentemente, а. 
delle brigate Pinerolo e Toscana. Рїй avant un 
grande cimitero, a Devetacki, ogni giorno + abbel- 
liva e si adornava per l'opera solerte del reparti vi- 
cini. La maggior parte dei sepolti appartiene alle 
brigate Pisa e Spezia. |, , - 

Sono qui numerosi 1 cimiteri austriaci 4 

Vizintini ha un cimitero esteso nel quale la grande 
maggioranza ë di morti austriaci | ГТ 
Sono quelli caduti il 29 giugno 1910 per pl stessi 
asfissianti, da loro lanciati, che il vento riporto 
alle trincee nemiche. 


Procedendo nel vallone si incontrano i cimiteri 
di Palichisee e di Mikoli. Palichisce raccoglie molti 
caduti della Croce Rossa. Mikoli ha u graziosa 
cappella dedicata a qli сга caduti per la qran- 
dezza e la libertà d'Italia, dalla 747 Sezione di 
Sanità. Altri pittoreschi cimiteri, con grazi 
numenti, si trovano и Ferleti e a Bonet 


aziosi mo- 


І CIMITERI DELLE DORINI, 


l più impressionanti sono i cimiteri delle doline. 

La particolare conformazione geologica del Carso 
ha creato questi avvallamenti, di forma tronco-co- 
nica dove le truppe trovano riparo dalla vista del 
nemico. 

Sono piccoli centri di vita per i reparti che li 
occupano; sono contornate internamente da piccole 
baracche, vi sono scavate ampie caverne con ma- 
gazzini e depositi. 

Spesso la parte centrale è dedicata al cimitero, 
più o meno grande a seconda dello spazio, ma non 
ve n'è una dove non sia almeno qualche tomba 
isolata, 

Le doline ospitano così i i e i morti; gli unt 
si muovono e lavorano accanto a gli altri frater- 
namente. 

I caduti nelle trincee, nei camminamenti e allo 
scoperto, specialmente dopo un'azione, erano tras- 


portati dai pii compagni nella dolina, che li acco- 
glieva e li custodiva come una culla. Gli abitatori 
prendevano cura del sacro recinto, lo abbellivano, 


vi portavano piante e fio 

Questa presenza costante dei caduti, il richiamo 
di ogni attimo alla eventualità della fine, non ab- 
battono, non scoraggiano, ma sono anzi di sprone 
e di incitamento: non prostrano ma ingrandiscono 
l'animo e lo assuefanno a persuasione che mo- 
rire per la patria è un dovere, e chi lo ha assolto 
non è da compiangere ma da esaltare. 


= 


Troppo lungo sarebbe parlare di tutti eli altri 
cimiteri del Carso. Chiudiamo il pellegrinaggio pio 


ma non obliamo di dire che i cimier oggi — 
nella guerra — nel fervore della lotta e nella Juce 
del nostro ideale non sono luoghi di morte ma di 
vita — sono scuole, ed akari. 

Nelle ore di libertà, i militari delle brigate ac- 
ampate nelle vicinanze, sanno a due, a tre, a quat 
e Гипо carga. alfaltro il suo ері 


c 
tro a visitare 
sodio, e ve cl 


ise il pi e il fa 
vide cadere nell'assalto. е 
' ritrovano i loro ufficiali: e c'è cl 


! col quale di 
I ch 
S 


ухе, utto 


ritrova sotterza Panico. il compagno 
go della trincea, 


voce, fra 
altri attenti, 
le parole 
tte, e chi 
reca rami e 
fiori: e tutti 
sentono che 
se il sacrili- 
cio è pur 
grande, la 
patria ë pur 
buona e si 
può darle da 
vitia. 

Trovai in 
uuo di qu 
sti cimite 
un soldato in 
ginocchio, 
scoperto il 
capo, davan- 
ti alla tomba 
di un capita- 
no; mi fu 
detto che ve- 
iva da un 

mese tutte le 

sere «perché 

il capitano 

era tanto 

buono», 
Ecco come 

questi morti 

vivono e mn- 

segnano, e 

affratellano e ч 

uniscono gente delle più lontane terre, ed inalzano 

e nobilitano le anime più semplici, fondendole nel 

più puro amore per l'it: i 

E il nostro pensiero va anche alle tombe disse- 
minate, alle spoglie di quelli che non hanno potato 
essere raccolu ed avere una fossa. 

Ripassando l'Isonzo. ci accompagna. la visione 

i dantesca del San Michele. il maggiore tra i mag- 
¿lor campi di battaglia di questa 
fronte. 


L'arte primitiva un soj- 
dato per il ca ЕТТЕ 


to, nel cimitero di Aq 


Ma ques uw 
Italiani ed Ü aqha rest 
combattendo da prodi 

st affratellarono nella morte 


ë stato scritto sulla piu alta quot: 
Ad ogni passo, tra le trincee upe 
te, tra î ferri contorti, le armi spe 
zate, tra i resti materiali delle terribili 
ure di quest! predi. tra tutte le im- 
pronte feroci della guerra ancora pal- 
pitanti dopo un auna dalla gloriosa 
conquista. sorgono tumuli e croci e 
croci; e le branche degli alberi, can- 
dide ed arse, affermano la morte an- 
che lá dove шапса ib gran simbolo 
del sacrificio. 

Chi sali 
reverente, qu 
esso chiude tanti dei iri migliori: 
che mai gente шпапа ha compiuto 
opera più forte e più tenare di yuv- 
sti che, attraverso ad ogni insidia, 
per olre un anno, di sasso in sasso, 
di balza in balza, contesero i quat- 
tro colli, furtemente temuti, si rischi 
rono con gli agguesriti difensori e li 
eciarono: ques onosciuti ed « 
quali, nobili e plebei, ricchi e poveri, 
telici ed infelici tusiasti per l'ideu- 
le che H che la stessa 
surte ha abbracciato e gettato nell'e- 
ternità degli еги. 

Non altra celeb 
hanno oltre le 
nel sasso. 

D iotorno dovunque lo sguardo per 
e le quattro cune ¢ il foro monu- 


usieroso с 
ricordi che 


esteriore essi 


le se сірі 


icendo del Sun M 

di tutti 3 compi di battaglia, 2 
Өш quota, ogni dolina, ogni pal- 

mo di questa russo terra del € 

ha visto la gloria, ha bes 

nostro. 

Qua uno sbrapnell ha ш 
là una mata ba po 
ovunque una e bcc 
una croce; dove sie potuto si e Oa 
il nome e si € fatto di più 

Molti di questi musti sat 
colt. forse uu giorno, w 
ППТ 
lasriu vorra qualcuno ng 

ossa al luogo ove soa nati. con gli altri mosti, pri 

зә la dolce casa. 
Ma vi sora sempre chi restera, sott 
gno di terra $ ı dal compaga 
| At vol, morti oscuri senza rico: 
| medaglie, ora € sempre, la gratitudine d 
tria 
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LE TRASFIGURAZIONI. 


Togliamo da un bell'articolo della Gazzetta del Popolo 
quest'acuta analisi dell'ultimo libro di Francesco Pa- 


stonchi.! 


Il Pastonchi non poteva scegliere per questo suo 
libro un titolo più preciso ed eloquente: « Trasfigu- 
razioni ». La forza instancabilmente e smaniosamente 
operatrice è la guerra; la quale non soltanto scon- 
volge le abitudini della vita umana e muta le sem- 
bianze e le anime, ma trasfigura tutti gli esseri, li 
trasumana, Dico «esseri »:; giacchè in questo libro 
di libera fantasia e di profondo significato etico. 
non si trasfigurano soltanto gli uomini, ma anche 
gli animali e le cose; gli esseri animati e gli esseri 
inanimati. É il poeta che sa porsi in comunione 
con quasi tutti gli elementi e le creature di questo 
amilo d'oggi in sanguinosa macerazione; e si i 
dugia a cogliere ed a svelare ovunque le molteplici 
diverse determinazioni di questa unica immensa 
vita che spasima, si contorce, si rinnovella : ovun- 
qu in soldati e in borghesi, nei fanciulli, nelle 
donne, nei vecchi, nei leoni ingabbiati c nelle au- 
tomobili militari, in un fiume, in un albero. in un 
arco di cielo. Quella forza operatrice è cicca, in- 
veste tutti e tutto; l'anima del poeta è de 


onniveggente, penetra nei segreti e nei misteri 
lumina del suo profondo sentimento e del suo acu- 
simo sguardo tutti e tutto: le persone e le cose, 


ti 
RE i edi morti. E l'espressione artistica 
sione tremante e sfuggente dell'ultrasens 

Parlare particolarmente di queste novelle non si 
può, senza guastarle; ma è facile immaginare quante 
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e quanto varie siano le lineazioni sentimentali trac- 
ciate e svolte dall'autore: dal barlume di coscienza 
nuova sognante, che rischiara l'ignoranza dello sti- 
pettaio пе Le grucce, alla umana passione eroica 
de Le automobili pazze; dalla ingenuità sorridente 
de L'albicocco alla ingenuità dolorante di Candore: 
dalla esagerazione sentimentale del giovine soldato 
di All'altra riva all'umana lissità terrorizzante del 
becchino-soldato in Lo hanno seppellito 2; dalla di- 
versa rappresentazione dell'amore cristiano in Soro 
venuti! e ne Le scarpe nuove, alla diversa rappre- 
sentazione della tragedia interiore in Bisogna jab- 
bricarsi una casa, in La duchessa riceve e nel 
Riso; e via seguitando. E in tutte queste novelle, 
sempre nascoste e onnipresenti la guerra e la morte; 
che diventano l'una e l'altra un'unica animante vita 
dalle mille voci non mai prima intese. 

E facile intendere quale possa e debba essere 
lo stile di siffatte rappresentazioni d'arte affidate 
alla parola; il cui pregio risiede >pesso in un at- 
teggiamento, in una lineazione, in una frase, in un 
sottinteso. Qui lo stile è veramente la cosa: e come 
i fatti e i sentimenti evocati dall'autore sono, dirci 
quasi, brani e brandelli, sono intravisti, accennati, 
appena svolti e subito troncati. or collocati a bru- 
ciare nell'alveolo della fiamma, or fatti languire in 
una profonda striscia d'ombria. or tenuti lontani 
l'uno dall'altro ju un lungo caminino, or raccolti € 
affastellati a solfocare in un breve angolo, e sempre 
coll'ansito di un'anima. esuberante e attan- 
nata; così lo stile è a brani ¢ a scatti, spezzettato. 
tormentato, maciullato, dolorante. Periodi brevis- 
simi, proposizioni, oserei dire, sezionate in periudi; 
periodi completi e complessi ойбай a una sola 
parola, divisa con un punto fermo da cio che pies 
cede e da ció che segue: e la punteggiatura che 
diviene, più che mai prima < altrove, elficace torma 
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espressiva, Artifizio talora: «1: ma quasi sempre arte; 
un tutto Forma e contenuto: identificazione della- 
nima rivelata con l'anima rivelatrice. E la prosa 
che suol dirsi modernamente prosa lirica: in realtà, 
є pocsia come contenute e coma espressione. 
i Di un libro come questo notar le incertezze, e, 
sia pure, gli errori, sarcbbe ingenuità. Certo il Pa- 
: stonchi non sempre ha potuto evitare di dar nell'ut- 
! legoria e nel simbolismo: e quella può anche esser 
i ata concettualmente e artisticamente tricia- 
ne / woni: e questo può apparire discutibile 
€ fors'anche vieto nella figurazione ascetieo-tiloso- 
lica de L ultimo pare. Ne so se sia di buon gusto 
l'ideazione di Norte іп cifta, ne se i lettori accet- 
tecanno il monito. generoso che il poeta ha voluto 
(racchiudere in Sono гені! e AlPaltra riva; nou 
pochi lettori, anzi, credo che negheranno totalmente 
il libro per varie ragioni, specialmente perche sarà 
loro ditticile — se pur lo tenteranno — di porsi nel 
medesimo stato d'animo cWebbe il pocta. durante 
Ra sua creazione. Mentre il libro a me pare che 
abbia un notevole valore etico. e un notevolissimo 
; valore letteraria. 
| Rappresenta anche l'ultimo limite cui via giunta 
la novella al di duggi: deviata dalla sua va tra- 
dizionale, abbandonata la rappresentazione dei ca- 
ratteri umani e di partico] brani di «ita umana, 
i s'è data a svolgere sempre piu i sentimenti o anche 
un selo sentimiento, Nele Trasfiguraziont paston- 
i chiane ogni novella ¢ Fespressione poetica di una 
| finissima lincazione sentimentale attribuita all'anima 
di una persona o di una esa, Nun c Vultuso fi- 
тие? Poi. сз sconunettà, si tornera all'antico. 
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LUNIONE MILITARE 


1. Sagrado. 2. Sant'Antonio. 3. Cormons. 4. Verona. 3. Gorizia. 1.° Sede in via .... 6. Ala. 7. Primol 
19. .Ívio: Magazzini nella chè Fogliano Ceri a 7. Primolano. x 13 
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fin dove ferve il combattimento. fanno si che l'Unione Militare assista Ufficiale, accompagni il Soldato, ed ENS A ^ i i ci 
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стіна 36. San Canziano. M. Udine 


Tombal. 15 
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Interno della figliale. 14 
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sono venduti a presi inferiori a quelli praticati rel territorio del Regno, fatto che non ha riscontro nelle guerre passate. 
Guerra ç nelle Piazze in stato di resistenza sono ora trentuna, doc: Treviso, Udine, Beliuno, Ccivignano, Verona, Brescia, 
disca, Sagrado, Foghano, San Canziano, Calalzo, Corti di Ampezzo. С: prile, Schio, Sant'Antonio delle Valli, Ma: 
Taranto. Vatora. Ё le l'organie one dell'Unione Mihtarc салага йе, Î 

nostro Esercito rendono necessari. Le vendite dell'Unione Militare nel corrente anno 
tà da renderla non ultimo strumento della vita economica del Paese ora e pel dopo guerra. 


molti articoli di uso comune с generale 
Le Succursali dell'Unione Militare in 
Cividale, Cormons. Palmanova. Caporetto., Gorizia, Grac 5 
rustica, Bassano, Pramotano. Enego, Tombal Ala. Avio, Spezia, Brindisi, 
brevissimo tempo, di lare tutti gli impianti che le operazioni ce s : 
pereranno í 60 nulon. Indubbiamente questa Società ha conseguito tale potenziati 
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В (fot. Secolo Hlustrato). 
Isonzo dono il volo avventuroso dei 


L'aercopiano Pomilio disceso sull’ 
capitani Girardete Rocca. I due aviatori sono fotografati sull'apparecchio. 


A destra il pilota Giorgio Girardet, romano — a sinistra Vos- 
servatore Pietro Rocca, milanese, dopo l'avventuroso volo. 


| FASTI 


DELL'AVIAZIONE 


ITALIANA. 


Un avventuroso volo di guerra, Un ч raid» di 510 Km. in ore 2,55, 


La stampa italiana ed estera si è occupata, di 
questi giorni, magnificandolo, dell'avventuroso volo 
di guerra compiuto da un nostro apparecchio da 
ricognizione. Certo fra gli episodi della guerra ae- 
rea — nella quale i nostri piloti hanno compiuto 
e compiono gesta meravigliose — questo di cui 
parliamo è uno dei più fulgidi, e meritamente esso 
è stato rilevato con largo senso di ammirazione e 
con tributo di sincero plauso. 

1 corrispondenti dì guerra, informando i loro gior- 
nali dal Quartiere Generale Italiano, hanno fatto 
con la semplicità che si conviene alle grandi gesta, 
il racconto della bella avventura aerea. 

Da uno dei nostri campi di aviazione — narra il 
Secolo Illustrato — partiva la mattina del 1." ot- 
tobre un aeroplano Porilio da ricognizione, pilo- 
tato dal capitano romano G. Girardet, recando a 
bordo, come osservatore, il capitano milanese Pie- 
tro Rocca. Andavano incontro al pericolo con la 
consueta tranquillità docile e serena: dovevano spin- 
gersi assai avanti, sulle linee nemiche; ma questo 
è compito abituale, ed i nostri aviatori, gli arditi 
del cielo, sanno affrontarlo con coraggio e tenacità. 
L'ordine di ricognizione era preciso: raggiungere la 
Sava di Wochein, portarsi su Bistrica e ritornare, per 
Grahovo e Chiapovano, nelle nostre linee, facendo 
rilievi fotografici, specialmente là dove si fossero no- 
tati ammassamenti di uomini e di materiale. 

L'aeroplano partì nel cielo limpidissimo e in con- 
dizioni atmosferiche favorevoli. L' Isonzo fu presto 
superato, e subito cominciò il tiro antiaereo au- 
striaco, intenso ed a volte ben misurato. Ma non 
certo il tiro nemico poteva fare indietreggiare gli 
arditi del cielo, i quali avevano avuto una conse- 
gna dal Comando e volevano a qualunque costo 
eseguirla. Avanti, allora, tra l'infuriare del tiro au- 
striaco, sfidandolo con rapide manovre; seguendo 
sempre il corso della Sava, gli aviatori raggiunsero 
la stazione di Bistrica, scesero alla quota buona 
per operare con le macchine fotograliche, fecero 
scattare quante volte vollero l'obiettivo, e poi tor- 
narono a salire, volgendo a sud verso Podbrdo. 


L'incontro nel clelo. 


Pareva che la spedizione dovesse, come tante al- 
tre del genere, finire con l'emozionante passaggio 
fra le corone di shrapnells, allorchè, nel cielo di 
Bacia, i capitani Girardet e Rocca ebbero la sor- 
presa di scorgere, sulla propria linea, un «Ubatros. 

Il velivolo nemico, anch'esso а due posti, aveva 
compiuto sulle lince italiane la stessa missione che 
al Pomilio era stata affidata per le linee nemiche: 
ed ora i due velivoli esploratori si incontravano, 

er le vie del cielo, a 4200 m. di altezza, mentre 
l'uno e l'altro filavano alla massima velocità. { 

Un rapido scambio di sguardi e di parole, e pi- 
lota ed osservatore italiani furono subito d'accordo 
sul da farsi: attaccare. 

Decisione fulminea, manovra pronta; a cento me- 
tri, Girardet vira sulla destra, collocando 11 Pomi- 
lic in posizione favorevale contro l'A/batres, e con- 
temporaneamente Rocca lancia una prima рок 
di mitraglia, il velivolo nemico risponde, e i- 
sce il segno. a seconda raffica parte dal Pomi- 
lio e investe a pieno l'uUllbatros che tentenna ini- 


zinndo una discesa precipitosa. 


E 


L'Aquila ferita. 


Mentre si svolgeva il duello aereo, le artiglierie 
nemiche avevano potuto aggiustare al tiro cur 
il nostro velivolo. Un fuoco violentissimo avvolse 
Pomilio : a centinaia gli sfhraprells esplodevano in- 
torno ad esso; le pallette si, abbattevano spesse 
spesse sulle ali, e le sforacchiavano. Gh Төлен 
erano alla confluenza del Bacia con 1 Idria, sul ponte: 
un secco scricchiolio di ossatura, uno Mop ter- 
ribile dell'elica, uno sbalzo Pa lo ne aue 
uno dei proicttili aveva colpito Yaerop. uu - 
cumulatori avevano condivisa la sorte dell clica, с 
il motore si era spento! All'intorno, nel iia tersa, 


si sparse un acre odore di acido solforico; pareva 
che l'apparecchio fosse in preda alle fiamme. Pa- 
reva, ma non era. 

H pilota Girardet si rese conto immediato della 
situazione in cui si trovava: grave, tragica situa- 
zione. Ma, con uno sforzo sublime di energia e di 
volontà, egli riuscì, diremo созі, а trasfondere la 
sua stessa anima al volante, riusci a mantenere l'e- 
quilibrio delle ali nel primo sbalzo che aveva fatto 
precipitare il velivolo a duemila metri. e poi, a 


П pilota Attilio Baldioli.} 


piccoli scatti, riuscì a planare verso l'Isonzo, non 
ostante la tempesta di fuoco che gli avventava 
contro il nemico esasperato. 
La lotta con lo spazio. 

Le linee nemiche erano superate, ma un altro 
nemico, anch'esso terribile ed implacabile, era in- 
nanzi agli audaci aviatori: lo spazio! Come supe- 
rare, con l'aquila ferita, lo spazio immenso che li 
separava da una località di sicuro atterramento? 

L'aeroplano si trovava ora a 1500 metri; da una 
parte, di là da Canale ed Auzza, lo sconvolto al- 
tipiano della Bainsizza: di qua. la collinosa linea 
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del vecchio confine; nel fondo della gola monta- 
gnosa, l'Isonzo. 

Quale sarebbe stata la sorte degli aviatori? 

Ad un tratto il capitano Rocca dà un grido di 
disperata risoluzione: 

— Scendiamo nell’ Isonzo! 

Girardetlancia uno sguardo fiammeggiante al cum- 
pagno suo di lotta e di gloria, grida anch'egli, come 
una sfida allo spazio avverso: — Nell'Isonzo! — e, 
con uno scatto nervoso che ha tutto lo spasimo 
della speranza, imprime al volante la direzione per 
la rotta di salvataggio. 


Nelle acque dol fiume. 

Passa qualche minuto. Dalle nostre lince i soldati 
assistono atterriti alla manovra mortale. Ad un trat- 
to il velivolo urta con l'ala destra contro le pareti 
rocciose di quota Montanari: dai petti dei nostri 
soldati, impotenti al soccorso. sfugge un gridu di 
terrore. Ma il velivolo si riequilibra, e un istante 
dopo affonda nelle limpide acque del fiume, solle- 
vandole in una montagna di spuma biancastra. 

Salvi? Ahimè?! Гасама riempie la carlinga: gli 
aviatori, stretti nelle cinghie. sono nell'assoluta im- 
possibilità di fare qualsiasi movimento; la corrente 
vorticosa dell Isonzo travolise l'apparecchio... Il 
fiume si arroga il diritto di vendicare lo spazio 
della sconfitta subita... Ma una barca di pontieri 
si stacca subito dalla riva. e si accinge a recare 
soccorso ai naufraghi, Frattanto il capitano Rocca 
riesce, con uno sforzo disperato. a rompere i le- 
gami che lo inchiodano allapparecchio, e può cosi 
dare aiuto a Girardet che ha il bruccio destro im- 
pigliato nei montanti. 

La barca di salvataggio, guidata cun strenuo sforzo 
verso l'apparecchio pericolante, giunge in tempo 
per recare utile soccorso, e i due aviatori sono tratti 
in salvo, mentre l'apparecchio è assicurato con corde 
alla riva. 

П capitano Giorgio Girardet ha 23 anni, fu in 
trincea nel Trentino e ad Oslavia. e, passato in avia- 
zione, è oggi uno dei più audaci e valorosi piloti. 

И capitano Pietro Rocca è anch'egli giovanissimo. 
Su ventutto mesi di fronte ne ha quattordici di 
trincea, ove riportò una gloriosa ferita, Ha nel suo 
attivo un'ottaptina di voli di guerra. 

H Pomtilio è stato salvato anch'esso. Abbiamo 
detto che fu assicurato alla riva con una solida 
fune: qualche giurno depo іш tirato a terra. Era 
impressione generale che esso non dovesse servire 
più а nulla, se non quale ricordo dell'avventuroso 
volo. Ma un minuto esame del velivolo portò alla 
persuasione che, con poche riparazioni, i. velivolo 
potesse riprendere il cielo. fiero della strenua bat- 
taglia combattuta contro il nemico e contru gli ele- 
menti, 


Un “rald,, di 640 km. in oro 2,53. 


Questa mirabile prova di guerra anora industria 
italiana, ed il Pomitío, che fra le multe. brillanti 
performances ha la Төтіна-Көша e i numerosi suc- 
cesi in America, in questi ultimi giorni ha potuto 
registrare magnifico raid Langles-New-YVork com 
piuto in sole 2 ore e 33 minuti. Seno bea 240 chi- 
lometri senza scale quelli percorsi dal giovanissimo 
sergente aviatore Attilio Holdall, e Ya media oraria 
chilometrica € di chilometri 190.309, H Bahut usesa 
negli Stati Uniti gid destato челек entusia 
i suoi voli audaciasimi, vd aveva portato in 
nistri e notabilita meritandosi ) plauso unanime 
della folla e della stampa americana. Can sto 
raid di grande importanza Ва recato il suo splen 
dido tributo di fama alla nostra aviazione, che, ogni 
giorno più, si avvia verso destini dera Bt Haldol, 
che aveva a bordo come seggero al matous 
Ricci, parti con un apparecchio [eat di saa 
drigha dal campo di Lingle tic, аразы», 
Capu Gharle, Belle Hacen, Messongo Бега» 
laceltis, atterrò úuellaerecdron:o di Minnesota vie 
New-York, accolte da una falla di autorità che šf: 
tributo feste calorosiasi: 


390 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Una batteria antiaerea della R. Marina in alta montagna. (For. Zappolr. comunicateci dal Uff. Speciale del Min. della Marina). 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Det bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 23 al 28 ottobre. 


24 ottobre. — 17 avversario, con forte concorso 
di truppe e di mezzi germanici, ha effettuato, a 
scopo offensivo, il concentramento di numerose forze 
sul nostro fronte. L'urto nemico ci trova saldi e 
ben preparati. 

Nella scorsa notte, l'intensificato tiro su vari tratti 
del fronte giulio e un violento bombardamento con 
largo impiego di proiettili a gas speciali tra il Rom. 
bon e la regione settentrionale dell'altopiano di 
Baînsizza, hanno segnato l'inizio dell'atteso at- 
tacco; ma verso l'alba, causa il maltempo, il fuoco 
nemico è scemato di intensità. Con esso rallenta. 
rono le violente raffiche di risposta delle nostre 
batterie. 

25 ottobre. — Ieri mattina, dopo alcune ore di 
sosta, l'avversario riaprì su tutto il fronte violento 
fuoco di artiglieria, che assunse carattere di tiro di 
distruzione fra le pendici sud del Rombon e la re- 
gione settentrionale dell'altopiano di Hainsizza; 
su quel tratto, poscia, forti inasse di fanteria ven- 
nero lanciate all'attacco delle nostre posizioni. 

La Stretta di Saga resiste all'urto nemico, ma più 
a sud, favorito dalla fitta nebbia che rendeva nulli 
gli effetti del nostro tiro di sbarramento, l'avver- 
sario riusciva a superare le nostre linee avanzate 
sulla sinistra dell' Isonzo e, valendosi degli sbocchi 
offensivi della sua testa di ponte di Santa Maria e di 
Santa Lucia, portava il combattimento sulle pendici 
della riva destra del fiume. Contemporaneamente po- 
derosi attacchi sferrati ad ovest del Volnik falto- 
piano di Bainsizza) e sulle pendici occidentali 
del monte San Gabriele, venivano respinti dalle 
nostre truppe che, in successivi contrattacchi, tol- 
sero al nemico alcune centinaia di prigionieri. 

Potenti azioni di fuoco, svolte dall'avversario sul 
Carso, furono da noi efficacemente controbattute. 

26 ottobre. — L'offensiva nemica contro la no- 
stra ala sinistra del fronte Giulio, alimentata da 
poderose masse, ha continuato nella notte sul 25 e 
nella giornata di ieri con estrema violenza. 

Dal Monte Maggiore fino ad ovest di Auzza ab- 
biamo ripiegato sulla nostra linea di confine. In 
conseguenza di tale ripiegamento dovemmo prov- 
vedere allo sgombero dell'altopiano di Bainsizza. 


Ad oriente di Gorizia e sul Carso, la situazione 
è immutata. 

Dieci velivoli nemici vennero durante la giornata 
di ieri abbattuti o costretti ad atterrare dai nostri 
aviatori. 

27 ottobre. — Il nemico, superata in più punti 
la nostra linea di confine tra il тоте Canin e la 
testata del Judrio, tenta di raggiungere lo sbocco 
delle valli. 

Sul Carso ha intensificato la pressione ed eseguito 
forti puntate, che vennero respinte. 

28 ottobre. — La violenza dell'attacco e la defi- 
ciente resistenza di alcuni riparti della seconda Ar- 
mata hanno permesso alle forze austro-germaniche 
di rompere la nostra ala sul fronte giulio. Gli sforzi 
valorosi delle altre truppe non sono riusciti ad 
impedire all'avversario di penetrare nel sacro suolo 
della patria. La nostra linea si ripiega secondo il 
piano stabilito. 1 magazzini e i depositi dei paesi 
sgombrati sono stati distrutti. 

Il valore dimostrato dai nostri soldati in tante 
memorabili battaglie, combattute e vinte durante 
due anni e mezzo di guerra, dà affidamento al Co- 
mando Supremo che anche questa volta l'esercito, 
al quale sono affidati l'onore e la salvezza del 
paese, saprà compiere il proprio dovere. 

29 ottobre. — 1 movimenti ordinati dal Comando 
Supremo si compiono regolarmente. Le truppe in- 
caricate di fronteggiare l'avversario, adempiono il 
loro dovere, rallentando lo sbocco in piano delle 
forze nemiche. 

30 ottobre. — Nella giornata di ieri è continuato 
il ripiegamento delle nostre truppe sulle posizioni 
stabilite. 

La rottura dei ponti sull'Isonzo da noi effettuata 
e l’azione efficace dei nostri reparti di copertura 
hanno rallentato l'avanzata del nemico. 

La nostra cavalleria ha preso contatto con le 
avanguardie nemiche. 

Forze franco-inglesi, con materiali da guerra, 
sono giunte nella nostra zona di guerra. 


ү 


NECROLOGIO. 


= Nella borgata di Amate, presso Catanzaro, 
dove era nato il 24 gennaio 4842. è morto il 28 ot- 
tobre l'avvocato Bruno Chimirri, giurista, civilista 
dei più colti, brillanti, che le Calabrie abbiano dato 
da quando fu costituito il Regno d'Italia. Portato 


dalla inclinazione naturale alla vita politica, fu eletto 
deputato nel 1874. ma quella sua elezione fu annul- 
lata; fu rieletto nel 1876 e da allora sedette sem- 
pre nella Camera, sui banchi della pura Destra, fino 
al 1913, nel quale anno si ritirò dalla battaglia elet- 
torale e fu nominato Senatore. Fu uno dei fedeli di 
Minghetti, finchè questi visse, poi del Marchese di 
Rudini, che il 6 febbraio 1891 lo volle nel proprio 
ministero come titolare per l'Agricoltura e Com- 
mercio; passò poi nel dicembre successivo ministro 
per la Grazia e Giustizia fino al maggio 1892, sem- 
pre col Rudinì: poi fu ministro per le Finanze nel 
gabinetto Saracco dal giugno 1900 al febbraio 1901. 
Era un oratore della scuola di Pasquale Stanislao 
Mancini, che non poco ricordava nel suono della 
voce e nel modo di porgere; aveva prontezza, vi- 
vacità, cultura e serenità, che mai facevangli difetto: 
ebbe parte nelle più importanti commissioni par- 
lamentari, e fu anche vice-presidente della Camera. 
Anche in Senato si era fatta in:breve una posizione 
notevole, e da quaranta anni nella Curia romana 
primeggiava fra 1 giuristi meglio ascoltati nelle Su- 
preme Corti. La sua casa in Roma era convegno 
agli uomini più colti e geniali dell'ambiente politico. 

== Una illustrazione della scienza medico-legale 


29 ottobre. Fra nato a Poggio Rusca (Mantova). 
il 7 gennaio 1849. Laureato in medicina a Pavia 
e dedicatosi in special modo alla medicina legale, 
vinse concorsi per andare a perfezionarsi a Napoli, 
a Berlino e a Vienna. Di lá fu chiamato ad in- 
segnare all'Università di Pavia, e promosso quindi 
straordinario per concorso, venne nominato ordina- 
rio a Padova. Pubblicò numerosissime monografie e 
memorie, tentando sempre nuove indagini nel campo 
scientifico. I suoi studi sulle intemperanze del lavoro 
mentale nelle scuole aprirono la via alle riforme dei 
programmi scolastici; i suoi studi sui bacilli tetanici 
precedettero e diedero alimento a ricerche per cui 
altri scienziati esteri ebbero rinomanza; nè minor 
valore ebbero una sua pubblicazione sul Codice 
Penale e la medicina, ed altre sull'anatomia pato- 
logica della pazzia. Si occupò anche di studi per 
l'identificazione dei delinquenti, proponendo, fra 
altro, di valersi a tal uopo della configurazione delle 
vene dorsali della mano. Spirito combattivo, si portò 
ripetutamente candidato nel Collegio di Gonzaga 
contro Enrico Ferri. Nell'aprile del 1909 fu nomi- 
nato Senatore. 


era il prof. Arrigo Tamassia. morto a Padova il 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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Das Moto qua 
Povero Gigi! Gli volevan bene tutti i «sub» 
della Base Navale. Lo circond 


commisto di riverenza e di pi 
un vecchio nostromo tras 
una vetusta Nave Scuol 
come il viso arido e à 


ano di quell'affetto 
i pietà, che si porta ad 
cinante lungo i ponti di 
а il suo grigio tramonto. È 
lenco e l'arruffata e HII Ч соро nouos Е sbi 
ос ata aprigna canizie d'un vecchio 
marinmo, recano manifeste le offese degli alidori 
tropicali, dei geli nordici, delle llagellazioni dei venti, 
dell acredine marina e dei paurosi rullii e beccheggi 
di cento tempeste, Cost lo scafo del buon Gigi e le 
sue soprastrutture rivelavano in agni loro parte la 
vita di lotte e di lavoro asprissimo ch'egli doveva 
aver sostenuto nei mari più diversi, sotto chi sa 
quanti padroni, in una continuazione di rabberci e 
di raddobbi che s'erano sovrapposti per trent'anni 
come 1 cerchi dell'alburno nei tronchi annosi. M'ero 
abituato a vederlo tutti i giorni, amarrato alla ban- 
china della Difesa, taciturno e malinconico, dondo- 
larsi nella risacca con monotona sineronia come uno 
di quei vecchi orsi in cattività che pendolano il capo 
per ore intere nella gabbia angusta, forse per ven- 
tolarsi. In quell'alterno accasciarsi or su d'un fianco 
or su quell'altro, gli gemevano tutte le connessure 
del legno, gli cigolavano come cardini rugginosi tutte 
le ferramenta e gli ronfavano di poppa come corde 
di contrabbasso i canapi abbittati, strofinandosi con- 
tro le «cubie» ed i «passacaviv. Al nostro primo 
incontro, quel suo scafo così sciatto ed antiquato 
vestito d'un grigio militare ormai sudicio, quel suo 
fumaiolone alto e smilzo, quei neri galleggianti delle 
reti pescamine assicurati a babordo ed a tribordo 
fuori dei bastingaggi prodieri come due giberne e 
quell'esile camino della cucina che fumicava lieve- 
mente emergendo da un foro della tenda poppiera, 
me lo avevano fatto spontaneamente paragonare al 
buon territoriale che lì, poco discosto, con passo 
grave vigilava sulla banchina; il fucilone imbaio- 
nettato a « bracci'arm > sopra la mantellina vizza, 
la testa imboattata nel berretto sformato, i piedi in- 
vigantiti dagli scarponi rossicci, la pipetta in bocca, 
ispido, rassegnato, stracco.... 

Dond'era venuto? Chi sa! Ebbi l'impressione di 
averlo conosciuto in altri tempi. Mi ricordò talune 
ingenue oleografie inglesi rappresentanti delle ma- 
rine е dei porti, vedute da fanciullo non so dove: 
forse in casa dei nonni; forse in un'osteria di cam- 
pagna tra un Garibaldi ed una « Battaglia di Ma- 
kallè ».... Socchiudendo gli occhi lo rividi in un atmo- 
sfera brumosa, diguazzare sui flutti verde pisello 
d'un vasto porto mercantile irto d'alberature e di 
fumaiuoli ed affannarsi per rimorchiare nei « docks » 


RAMIRO BORELLA. 


un bastimento cinquanta volte almeno più grosso 
di lui, fra lo squindare dei e ferrv-boats o a ruote, 
impennacchiato d'un inverosimile fumo ad « ondu- 
lations Marcel»... Stormi di gabbiani gli roteavano 
d'intorno stamazzando fra i ciarpami sciabordati 
dalla marea... — Ormai doveva esser vecchio non 
meno di quelle stampe. — Infatti, montandagli a 
bordo avevo letto il suo atto di nascita sopra una 
targa d'ottone fissata nell'interno della garitta d^ 
cesso alla macchina: a Bekesfield e C, Tyne of Clyde. 
d, 1886 ». Quanto doveva av lavorato da 
quell'epoca e quante miglia dov aver percorse! 
Che grama natività doveva esser stata la sua in quel 
ciclopico cantiere, nell'oppressione del vasto e pe- 
renne fumicare di cento camini che rendono fulig- 
ginoso ancheil sole; nell'esasperazione del frenetico 
martellare di migliaia di braccia e di magli!... E 
poi Mi figurai 1 suoi primi passi m: 
acque del a Clyde » così lutolente e fetide per l'in- 
cessante rigurgito dei rifiuti industriali... E l'infanzia 
rejetta, forse maturatasi tra urti, scrolloni, strette, 
percosse, nel fantastico traflichio del Tamigi... E la 
iovinezza tormentata da le più aspre fatiche, pro- 
abilmente trascorsa in qualche caotico porto del- 
l'ovest. Ve lo pensai tuttangosciato nell'arrischiare 
per la prima volta il suo basso scafo di anitroccolo 
fuori degli antimurali su cui percuotono con furore 
i lividi futti dell'Atlantico.... Sballottato dai caval- 
loni, diluviante da tutti gli ombrinali, con le pupille 
bicrome de' suoi fanali di navigazione sbarrate sulla 
rigida maestà del faro come per invocare prote- 
zione.... E poi? e poi? Chi sa quante vicissitudini 
dolorosissime ! Nessun Dostojewsky aveva mai com- 
penetrato di certo il senso acuto della sua atroce 
miserabilità. Invecchiando, tutto logoro dentro e 
rappezzato fuori, doveva bene aver sentito il bisogno 
violento di un cielo più terso, di un sole più lumi- 
noso, di un clima più dolce, e chi sa quanti sospiri 
gli eran sfuggiti col grido augurale della sirena tutte 
le volte che aveva rimorchiato o pilotato al largo 
un « cargo-boats » diretto in Italia! Il giorno in cui 
un armatore ligure lo aveva acquistato dove 
stato di certo il più bello della sua vita. Aveva avuto 
persino il coraggio di venirsene colle proprie gambe 
fino a Savona. Dall'incartamento che lo riguardava 
potci apprendere che v'era giunto nel 1909. I 
A ventitrè anni dunque. Ma a quella età i сауа 
da tiro e i rimorchiatori sono decrepiti. E lo era 
anche... A proposito: Chi sa che nome aveva prima 
di naturalizzarsi italiano? Come tutti i suoi con- 
nazionali destinati quasi sempre a vedersi lo sgu- 
scio di poppa fregiato di un vezzeggiativo caro 
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alla famiglia del principale, sará stata batre a 
«Babies o slovo a ade Мау s o c Mi ` 
(Quantironia!i Ma appena giunto in Майа eta d 

ventato semplicemente «Lu 
ed aveva perso anehe quel т. 
sese che gli cra rimasto dell'ultima Hvrea vestita 
in pat Lo avevano imbrattato d'un ücraccio dus- 
zinale e 1 


ut 


messo cabito a sua re carbone dalla 

"eus m 
prim'alba all'ultimo tramonto. Carbone inglese pu 
maggior umiliazione. Altro che soggiorno in si- 


vier 


Per altri cinque anni aveva dovuto rest 
incatenato a quell'avvilcate ed aspra fatica. Ma un 
giorno finalmente la sua e Via Crucis à aveva avuto 
il proprio « Calvario а all'imboccatura del purto. 
durante una torva mareggiata. a L'Elisa o. il pira- 
scalo che portava in giro pel mondo il nome della 
| moglie dell'armatore, per una falsa manuvra Vasexa 
investito brutalmente, squassandalo. Ol. morte И- 
beratrice! Tale forse era stata l'urlo lanciato dalla 
y Sua sirena nello schianto tremendo. Ma si! Anche 
lui, come un qualunque. mortale sia pine tartas 
| sato dal destino, davanti al tragico gorgo che s'ap- 
‘ pre ad inghiottirlo, doveva aver sentito sisve- 
gliarsi acuto l'istinto della vita, perchè invocando 
con la sirena in un modo da straziare... le orce- 
ie, Sera gettato, cogli estremi gin delea. sulla 
ta del molo, e vi sfera aggrappato disperata- 
mente. Era stato soccorso con un pontone-biga, 
tamponato alla meglio e trascinato in un canticre, 
esanimc. [vi un ingegnere dopo un rapido esame 
lo aveva dato per morta: ma il capitano dell ЕН 
chiamato in causa per risarcimento di danni, ave 
reclamato un consulto. П dibattito giudiziario Sera 
dilungato per mesi e mesi. durante i quali lo scia- 
gurato «Luigi» era rimasto a marcire in un an- 
golo morto del cantiere, sberciandosi ed arruggi- 
nendo nel modo più desolante. Ma la guerra di 
redenzione lo redense, In quell'affannoso e febbrile 
periodo d'inizio durante il quale lu necessità aveva 
obbligato i ministeri bellici a rivangare ed a ri- 
mettere in onore tante cose vecchie, ci fu anche 
; per il povero Luigi un interessamento sviscerato. 
Onde fronteggiare le argenti e multiple necessita 
| della guerra insidiosa si trassero dagli angoli più 
! remoti tutti gli scafi capaci di stare a galla é di 
| rendere qualche servizio di guerra. Fu p 
| quisito anche lui, e. dopo laburiose e gen 
i razioni in un Regio Arsenale, arruolato vellarmata 
i ed iscritto con tanto di Decreto Reale fra lc unità 
1 
: 
i 
| 
И 


del Regio Naviglio. Come se ne inorgogli! Lo pit- 
turarono di igio plumbeo cume uña # Dread- 
nought»: gli sistemarono sulla prora un cannon- 
cino di 37 nun.: lo corredarono di munizioni. di 
fucili, di fuochi Costun e Wery per le segna 
! notturne. di bombe antisomi (bili, di seti 
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машине, vu s ebbe un equipaggio militare fiero e 
bellicoso. Vi ricordate quel sonetto. satirico del 
Belli Ze guardia nezzionile? l povero Luigi 
si mosse collo stesso impaccio dapprima, con tutti 
quegli опери ç quelle armi addosso. Ma spec- 
chiandosi nelle limpide acque del golfo di Shelley. 
non si riconobbe più per quel canerenoso ciarpame 
di qualche mese prima, e si sentì ringiovanire di 
vent unl. Fu inviato a Brindisi dove entró imme- 
distamente in piena attività guerresca. Diede su- 
bito nell'ecchio a tutti per la sua bula sagoma, 
evidentemente esotica e mercantile, nonchè per il 
sua pacifico andamento, Camminava invariabil- 
mente al passo, senza scomporsi mai qualunque 
cosa deeadesse, e pareva che le controaste degli 
мамай, col loro alterno moto di saliscendi, gli 
marcassero l'uno. due come ad un fantaccino 
manovrante in piazza d'armi. Cominciammo a vo- 
lorg bene come ad uno di quei cani randagi che 
ci rendono dei servigi inattesi e che noi raccogliamo 
per umanità, ed a cui ci affezioniamo tanto, Era 
infatti anche lui un umile e devoto bastardo tra 
le magnifiche mute del mare. Quella sua comica 
bonarietà imperturbabile e quel sua zelo ossequioso 
gli aumentarono a poco a poca la generale bene- 
volenza, finchè un bel giorno il suo mirabile conte- 
gno la fortuna d'uno scampato pericolo lo resero 
degno di tutta la nostra considerazione. Trovavasi 
di fazione fuori della zona minata, in agguato con- 
tro i sommergibili nemici, quando un Albatros cro- 
ciato di nero, ritornando da una scerreria sulla 
città, gli scaricó addosso da non più di cento me- 
tri d'altezza l'ultima sua bomba. L'ordigno mici- 
diale cadde in un canottino sospeso ai paranchi di 
babordo, Jo sfondó e cadde in mare senza scop- 
piare. « Luigi» se ne rimase imperterrito al suo 
posto ed il suo cannoncino latró furiosamente con- 
tro l'aggressore abbattendolo con pochi colpi ben 
aggiustati. Quando rientrò in porto al tramonto 
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col suo gloriosu trofeo a rimorchio, da tutte le 
tolde gli venne segnalato con entusiasmo il com- 
piacimento dei colossi, che, pur cinti d'acciaio ed 
mti di poderosa artiglieria, s'immalinconivano іп 
un vano desiderio di pugna. Tra svariate mani- 
festazioni di afettuosità ammirativa che ricevette 
vi fu appunto quel diminutivo famigliare del nome 
che gli rimase: < Gigi». Dal servizio antisommer- 
ШЫП, in considerazione della sua decrepitezza, fu 
esonerato due mesi dopo. 

Come lo rinvecchiò quella menomazione! Quando 
uscì dalla darsena della «Difesa» senza il suo can- 
noncino ed i suoi ordegni bellici, gli vidi gli occhi 
di cubia ruscellare di lacrime color fango. Era il 
nostromo che levava le catene delle ancore, ma pur 
quei fiotti mi rattristarono come il più convulso 
pianto. 

Gli venne aftidato il servizio di rifornimento della 
nafta ai sottomarini di fazione al largo. Era il ri- 
torno alla vita umiliante d'un tempo. Eppure non 
gli scemò lo zelo, povero Gigi! Paziente e buono, 
si prese sotto braccio i suoi cisternoni e via. Fu 
quella l'ultima prestazione di forze alla patria adot- 
tiva, Povero buon vecchio amico! Lo si sentiva ar- 
rivare, dall'affannoso battere dei suoi pistoni e dal 
sordo ballonzolamento dell'asse dell'elica nell'astuc- 
cio troppo logoro. | sommergibili immersi sul fondo 
sabbioso in appostamento, lo segnalavano con le 
loro orecchie sensibilissime appena metteva la pro- 
ra fuori del porto. H marinaio addetto al « Fes- 
sender »,* atteggiando la bocca ad un sorriso di 
compiacimento e di commiserazione, volgeva lieve- 
mente il capo verso i compagni esclamando ad un 
tratto: «Ecco Gigi che arrival...» Si formava un 
silenzio immediato e tutti î «sub» tendevano le 
orecchie come nel desiderio di riascoltare il tim- 
bro d'una voce amica. 


1 Apparecchio d'oscultazione sottomarina. 
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Attraverso le vibrazioni subacquee. anche senza 
porsi la cuflin telefonica, si poteva udirlo benissi- 
mo. Zim-pom-zim-pom-zim-pom scandivano gli stan- 
tuffi. Plotoplon-plotoplon-plotoplon controcantava 
lasse dell'elica. I due romori si sovrapponevano e 
si fondevano quasi, in un tonfo simmetrico ch'era 
la cadenza invariabile del suo passo. 

1l sommergibile cui aspettava il turno di riforni- 
mento, manovrava senz'altro per l'emersione, ed al- 
l'aprirsi dei portelli gli appariva Gigi fumante ed 
arrancante sul mare irrequieto, affiancato da due 
bettoline panciute. Avanzava con immensa pena, 
rassegnato e malinconico come un povero vecchio 
facchino di stazione ferroviaria che passi barcol- 
lando con le braccia stroncate da due valigie trop- 
po pesanti e voluminose. Porgeva la grossa mani- 
chetta con un non so che di materno ed il som- 
mergibile poppava avidamente. Se invece il turno 
di rifornimento toccava ad un altro sommergibile, 
i «sub» rimanevano laggiù chiusi in un silenzio 
raccolto, sin che l'udivano passare sopra il battello. 
Si levavano allora sommesse esclamazioni impron- 
tate di un'affettuosità burlona. « Corajo Gigi che la 
xe longa la guerra», « O' ga u cimurru: scià a 
l'è vegio», «'Un ci pare qui jocoso ; gli è bolzo 
ma sgobbone, gus, a Chillo nu jorno e chisti se 
molla 'n miezzo 9 mare co" tutte 'e bettuline c... 
l'aggio cuntato ‘o fatto v. 

E si mollò infatti povero Gigi "n miezzo о mare, 
ma non per sfinimento. Ebbe una fine tragica e 
gloriosa. Una mina nemica alla deriva lo investì 
mentre in un livido tramonto piovoso recavasi pun- 
tualmente al punto designato, per il solito riforni- 
mento. 

Saltò in aria con tutta la sua eerte e le sue bet- 
toline, e sulla sua tomba la nafta vestì a lutto il 
mare e placò i flutti per mezzo miglio all'intorno. 
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1 veri vincitori. 


— Gli austro-tedeschi menano tanto vanto... 
— Mentre il merito è tutto nostro! Б 


GII strateghi. 
.— le avrei affrontato il nemico qui... Avrei 
ripiegato da questa parte.... Mi sarei poi fortificato 
a sinistra. 
— Scusa, perchè non assumi direttamente il 
Supremo Comando? ° 


Tentazioni inutili. 
— Se tu avessi dato ascolto all'invito di Pace,... 
— La Pace ë una bella ragazza, ma preferisco 
la Vittoria! 


H complice necessario. 
— Coraggio, Carlo! puoi contare su me, tuo 
complice. necessario. š PO 
— Tanto necessario, che senza di te non riuscirei 

4. nulla, қ E 
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Pistoia. Fu arrestato il ras. Dario Fa- 
lui, cinquantenne, person: molto nata o 
fin qui stimata, il quale aveva conver- 
tito il suo studio in un uflicio per pro- 
eurare esoneri, riforme, congedi straor- 


mento e diede la presidenza alla signora 
Breschkowsksia che invitó l'assemblea 
ай elergere a presidente Àwxentieff, pre- 
sidente del Comitato esecutivo dei dele- 
gati dei contadini. Egli pronunció un 
discorso, dopo del quale l'Assemblea de- 
cise di adottnre provvisoriamente il re- 
golamento della Duma. La quarta Duma 
è stata disciolta. 

Riga. Alle ore 10 del giorno 21 i te- 
deschi, dopo aver bombardato dalle tor- 
pediniere elementi rossi che sorveglia. 
vano la costa, cominciarono lo sbarco 
sulla penisola di Werder (costa dell'E- 
stonia) ad est dell'isola di Moon; e con- 


Diario della Settimana.- 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) ` 


20. Costantinopoli, Kaiser e Sultano 
si sono scambiati nmpollosi brindisi. П 
Sultano disse di sperare che i nemici si 
convincano presto dell inutilità del pro- 
zoguimento della guerra. È sicuro della 
vittoria finale, e si aspetta da essa una 
lunga epoca di pace. Guglielmo II, ri- 
spondendo, disse di aver visto ai Darda- 
nelli quali difficoltà il valore е la tena- 
cia dei turchi abbiano dovuto superare. 


Accolse soddisfatto la dichiarazione del 
sultano che popolo ed esercito turco sœ 
no risoluti n combattere fino “ad una 
felice fine essicurante i.diritti e gli in- 
teressi degli Stati'alleati.. S 
Nota York. Un sommergibile tedesco 
catturato darli inglesi nelle acque’ ame- 
ricaue è entrato nel porto di Nova York 
destando grande entusiasmo nel pubblico. 
Le sottoscrizioni al * Prestito della Lj- 
berti, quasi improvvisemente inonda- 
толо le banche: il comandante del som- 
mergibile non si era certo sognato di do- 
ver contribuire con tanta efficacia alla pro- 
posunda presso i sottoscrittori americani. 
Montcrideo. П Governo dell'Uruguay 
ha ordinato l'arresto dei copitani delle 
navi tedesche rifirmiate a Montevideo, 
perchè avevano utilizzato gli apparecchi 
udiotelegrafici, sui quali le antorità aye- 
vano eppusto i sigilli. La Legazione del- 
YUraguay comunica che а Montevideo 
vi sono 8 vapori germanici. I valori te- 
desehi nell Uruguay rappresentano un 
miliardo e 360 milioni di franchi, - 
dom. 21. Arcona. Verso le 10.40 si ë 
improvrisamente sentito in tutta la città 
un violentissimo colpo, seguito da alcune 
assillezioni sempre più ufievolentisi, del. 
lu dureta di. quelche secondo. Immedia- 
temente dopo si è avuta come la sensa- 
zione di essere violentemente afferrati da 
meno invisibile. Il colpo è stnto secco, 
violentissimo, come se si trattasse di una 
fornidsbite conponata, senza quel cupo 
rombo che caretterizza di tolite i tonfi 
sotterranci. La scossa è stata sentita fino 
a Porto Civitanova el a Jesi. Non si £0- 
ny semuolati ue danni, né vittime, Verso 
le 16.10 сі sons udite nuove scosse più 
Icaro. Ж. б 
Parigi. Tra jl principe Mirko del Mon- 
tenerro e lu sua consorte, principessa 
Natalia Costentinovie, discendente degli 
Ubrenovie di Berlin, è stato legalmente 
dichiarato il divorzio per incompatibilità 
di carattere, Ls principessa Natalia con- 
serva il suo titolo, с Fedzcaziona dei figli 
resta afdata 21 Be Nicola del SIcntenegro. 
Vienna. Yon Küblmann di ritorno da 
Costuntisopoli € giunto questa cera a 
Vienna dove si tratterrà tino a giovedì 
por coHoqui теле, 
Berlina. Un 
sta sera dice: Š L'isola di Dague è inte- 
хате» nelle nostre mani. 
7 11 Parlamento preparato- 
iv Proyvisoziv della Be- 
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temporaneamente, presso l’entrata del 
golfo di Matzal, a 12 km. a nord di 
Werder scialuppe cariche di cavalli si 
avvicinavano alla costa. Due compagnie 
di fanteria nemiche sbarcate a Werder, 
respinsero i posti russi ed occuparono la 
parte occidentale della penisola. 

22. Modena. Un'abbondante nevicata 
è caduta nell'alta montagna modenese. 
. Ancona. Verso le 4 ant. sentitesi an- 
cora le scosse di ieri. 

Parigi, Questa sera fu tenuto un Con- 
siglio straordinario di ministri. Essendo 
impossihile venire a una soluzione, fu- 
rono decise le dimissioni collettive: ma 
il Presidente della Repubblica rifiutò di 
accettarle dichiarando che non vi era 
aleun voto della Camera, nè altra ra- 
gione che le giustiticasse. Painlevé tor- 
nd a riunire i colleghi, e dopo animatis- 
sima discussione, tutti i ministri deci- 
sero di rassegnare le dimissioni nelle 
mani di Painlevé per lasciarlo. libero di 
procedere al rimpasto più opportuno. 

Londra. Il premier Lloyd George inau- 
gura la campagna per la limitazione dei 
consumi con un gran discorso nel quale 
sostiene che non vi sarà pace nè libertà 
finchè l'ideale egemonico prussiano non 
sarà infranto; e fa l'apologia dell'inter- 
vento dell'America. е 

Vienna. Tra Austria-Ungheria е Glan- 
da ë stato eoncluso un trattato di com- 
mercio e credito. Secondo il Wiener Xor- 
respondenz Bureau l'Austria- Ungheria 
fornirà all'Olanda legnami, oli lubrifi- 
conti e altri prodotti indastriali e ne ri- 
ceverá in cambio viveri. La Banca olan- 
dese garantisce alle Banche austro-unga- 
riche interegsate un credito di 4 milioni 
di fiorini (un fiorino equivale a lire 2,11) 
per lo svolgimento di questi affari. 

23. Torino. П Prefetto el il Questore, 
preoceupati del rilevante quantitativo di 
pone giornalmente fabbricato e messo in 
vendita a Torino e ritenuto superiore 
all'ordinerio consumo della popolazione, 
organizzarono un servizio speciale di in- 
dagine e di sorveglianza sulla vendita 
Cel pane Si accertò che molto pane era 
distratto dalla vendita alla cittadinanza, 
per essere destinato all'alimentazione dei 
esveli. Cinque tra concessionari di tra- 
sporti e proprietari di cavalli colti in 
flagrente vennero qmi arrestati imwe- 
diatamente e deferiti all'entorità gindi- 
zisria, Le mangiateie vennero trovate 
colme di pampotte fresche. Presso uno 


è stato insugurato alla] degli arrestati — certo Ferrero Giuseppe, 
tei diplomatici alleati e neu-|cosceszionario di vettore pulblicie — yen- 
Kerenski dichizro aperto il Parlu-j pero sequestrati 80 chilogrammi di pane. 


Stato per gli Interni, 

Parigi. La crisi ministeriale è risolta 
con la nomina di Barthou agli esteri in 
luogo di Ribot. 

24, Roma, Durante la settimana finita 
а mezzanotte. di domenica 21 corrente. 
entrarono nei porti italiani 427 nuvi 
mercantili di ogni nazionalità, con una 
stazza complessiva lorda di 433.710 ton- 
nellate, senza tener conto . della barche 
da pesca e di piccolo cabotaggio. Le per- 
dite di navi italiane in tutti i Mari fn- 
rono: nn piroscafo sotto le 1500 tonnellate, 
tre pirosenfi sopra le 1300 tonnellate. Un 
piroscafo riusci a sfuggire all'attacco. 

— L'opposizione di Luca Cortese al 
suo fallimento è stata respinta con sen- 
tenza pubblicata oggi e che lo condanna 
a tutte le spese dei giudizio. 

24. Forlì. Una sensibile scossa di.tor- 
remoto ondulatorio è stata avvertita que- 
sta mattina. . 

. Parigi. Un comunicato nflcioso dice: 
" L'inchiesta per ricercare le origini dei 
fondi che permisero nel luglio ed agosto 
1916 a Pietro Lenoir e a Guglielmo De- 
souches di costituire una Società allo 
scopo di acquistare il Journal, rivelò che 
fondi esteri avrebhero servito n realiz- 
zare tali operazioni. I] giudice istrnttore, 
incaricato dell'inchiesta, fece arrestare 
stamane Lenoir e Desouches ,. 24 Jam 

Berlino. Comunicato tedesco di guerra. 
“ Fra il golfo di Riga e la Dvina, nelle 
notti sino al 22 abliamo ritirato, senza 
essere disturbati dal nemico, le nostre 
truppe di sicnrezza poste su un largo 
fronte molto avanti la posizione principale. 
Questo truppe dal principio di settembre 
con riusciti combattimenti, impedirono ai 
russi lo vista della nostra posizione ;. 

25. Roma. La Camera, dopo un note 
vole discorso del ministro degli Esteri, 
Sonnino, nega la fiducia al Ministero, 
con 314 voti contro 96, 6 5 astenuti; 
poi vota l'esercizio provvisorio soltanto 
tino al 31 dicembre prossimo. 

— Il Senato ha riprese le sue sedute. 

Modena. Altra copiosa nevicata sul- 
lappennina modenese. 

Verona. Freddato con una stilettata 
nel petto è stato il maresciallo dei ca- 
rabinieri Pietro Cuvuni, a Cellore di Illasi, 
da un individuo cui s'era avvicinato per 
chiedergli i documenti, L'assassino è fug- 
gitu. Dopa un sopraluogo dell'avvocato fi- 
scale militare, vennero fatti alcuni arresti, 

Parigi. Statistica del movimento delle 
navi mercantili della settimana terminata 
П 21 corrente: navi entrate nei porti 
francesi; 980; (uscite: 1032. Navi frau- 
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cesì affondate: nessuna superiore alle 


1600 tonnellate, ana inferiore. Navi at- 
taccate invano: quattro; battelli da pe- 
sca affondati: nessuno. 

Londra. Statistica del movimento del- 
la marina mercantile della settimana 
terminata il 21 corrénte: nayi arrivate 
nei porti britannici: 2648; navi partite: 
2689; navi mercantili inglesi affondate г 
17 superiori alle 1600 tonnellate, 8 in- 
feriori. Sette navi sfuggirono agli attac- 
chi nemici, 2 

Berlino. Un comunicato tedesco di que- 
sta sera dice: “ Nelle Fiandre, violento 
duello di artiglierie, particolarmente ad 
est di Ypres. Verso Pinon e Chavignon 
(Aisne), sotto la pressione francese, riti- 
rammo lo nostre troppo di avanguardia 
durante la notte e Ja mattina nella de- 
pressione dell'Ailette dietro al canale 
Oise-Aisne „. ^ 

Washington. Un nuovo prestito di 
150 milioni di lira ë stato accordato da- 
gli Stati Uniti alla Gran. Bretagna. In- 
tanto si annunzia che lo sottoscrizioni 
al prestito americano ammontano giù a 
quasi 18 miliardi di lire. 

Rio Janeiro. I presidente della Re- 
pubblica ha inviato al Congresso un mes- 
saggio per il riconoscimento dello stato di 
guerra fra Brasile e Germania, 

26. Roma. Alla Camera e al Senato, Bo- 
gelli annnnzia le dimissioni del ministero. 

— Ritiratosi por, razioni assolute di 
saluto dall'ambasciata italiana di Parigi 
il marchese Salvago Raggi, vi è nomi- 
nato il conte Lelio Bonin, ambasciatore 
sin qui a Madrid. 

— Il tenente. generale Ugo Brusati, 
primo aiutante di campo generale del Re, 
è collocato in posizione ausiliaria, ces- 
sando dalla carica predetta, e nominato 
primo aiutante di campo generale ono- 
rario. Il maggior generale Arturo Citta- 
dini ë stato incaricato delle funzioni di 
primo aiutante di campo generale del Re, 

Vicenza. Un'impresa di Vicenza sta 
costrnewlo a Trialuna una strada. In 
questi giorni di pioggia i lavori furono 


sospesi: una certa quantità di polvere, 
destinata a for mine, fu trasportata, per 
preservarla dall'umiditó, im una casa di 
contadini. L'altra sera, alle 19, il pic- 
colo deposito di polvere esplose, facendo 
crollare la cisa e lesionandone parecchie 
altre, Nella notte furono estratti undici 
cadaveri. Si teme vi sieno ancora dieci 
o dodici vittime. y 

Parigi, La Camera francese ha votato 
all'unanimità il progetto di prestito al 
4 per cento. Alla. Camera ha ‘esordito 
Barthon come ministro degli esteri, ma 
con poco successo. 

Berlino. Von Capelle, segretario di 
Stato tedesco per la Marina, resta al sno 
posto perchè il Kaiser si rifinta di ac- 
cettarne le dimissioni. 

Madrid. 11 Consiglio dei ministri si 
è riunito improvvisamente. Finita la riu- 
nione, Dato informó che durante la vi- 
sita che egli fece stamane al Re questi 
gli chiese se riteneva opportuno che la 
Corona facesse alcune consultazioni sulla 
situazione politica. Dato rispose che que-. 
sta domanda gli indicava che nell'animo 
del Sovrano regnava esitazione, e poichè 
egli aveva bisogno per governare della 
fiducia assoluta del Re, riteneva che la 
domanda rivoltagli lo consigliasse a pre- 
sentargli le dimissioni cullettive del Gabi- 
netto. Dato aununció al Re che il partito 
conservatore Паге un completo пррод- 
gio al Gabinetto chiamato a snecedergli. I 
ministri approvarono Dato. Re Alfonso 
ha già cominciato le consultazioni di usò. 

Rio de Janeiro. La Camera ha appro- 
voto con 248 voti contro uno il rizono- 
scimento dello stato di guerra con la 
Germania. I] Senato ne ha decisa allu- 
nanimitá la proclamazione, che è stata 
pure sanzionata dal Presidente della He 
pubblica. In seguito al sccordi tra gli 
Alleati tutti i bastimenti tedeschi £7- 
questrati al Brasile verranno nra < 
gnati alle varie linee di navigazione, 
una per il servizio per la Cina ed il 
Giappone, una peri сезі alleati di Eu- 
гора el una per gli Stati Uniti. 
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